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GIORNALE DI INFORMAZIONE PER TUTTI I SOCI E GLI APPASSIONATI

A ottobre inizia il Torneo delle Nazioni
per la prima volta sui campi della Racchetta

 UN INVERNO RICCO DI NOVITA'

A pagina 6 le nuove iniziative che
attendono il circolo per la stagione
sportiva appena iniziata...

Presentato lo staff
2022/23



IN ARRIVO LA GRANDE NOVITA'  
DEL TORNEO DELLE NAZIONI:

CHE LO SPETTACOLO ABBIA INIZIO!

In foto: Irlanda, vincitrice
 del Torneo delle Nazioni 2019

A partire dal 29 ottobre, il Circolo
Tennis La Racchetta ospiterà la quinta
edizione del "Torneo delle Nazioni", la
manifestazione a squadre amatoriale
mista più divertente e irriverente della
Toscana: il torneo, giunto alla quinta
edizione, si giocherà per la prima volta
a Siena dopo le esperienze di San
Gimignano e Colle Val d'Elsa.
Ogni squadra è composta da quattro
uomini e una donna, con classifica
limitata per garantire l'equilibrio della
manifestazione, e rappresenterà una
differente nazione: è proprio questo
l'elemento "cool" del torneo, grazie al
quale i giocatori si sono talmente
immedesimati al punto da scendere in
campo con i colori nazionali e
presentarsi con i simboli e i costumi
tipici della propria nazione.

LE SQUADRE DELLA V EDIZIONE

COLOMBIA          CYPRUS             SPAIN          PORTUGAL

  ROMANIA            MONGOLIA              BRAZIL         VATICAN CITY



Ogni incontro è composto da 5
partite (due singolari maschili,
un singolare femminile, un
doppio maschile e un doppio
misto.
Ogni giocatore può disputare al
massimo due partite in una
giornata.
La squadra che gioca in casa
può scegliere la superficie dei
primi 4 incontri. Il doppio misto
si gioca sempre sul sintetico.
Il capitano è tenuto a
consegnare l'intera formazione
all'inizio della giornata.

IL REGOLAMENTO:

Papa Alessandro VII Giorgi

Otto le squadre ai nastri di partenza,
suddivise in due gironi: la fase a gironi, in
programma fino alla settimana precedente
al Natale, qualificherà le prime tre per
ogni raggruppamento ai play-off ad
eliminazione diretta di gennaio: la squadra
vincitrice, oltre ad aggiudicarsi il
prestigioso "Trofeo delle Nazioni, sarà
ospitata dal circolo alla cena finale dei
festeggiamenti che si terrà a fine torneo.
Interessante la formula "light" delle sfide:
ogni incontro infatti è costituito da cinque
partite tutte con punteggio "rodeo", il
quale fa sì che in poche ore si deciderà
l'esito del match grazie ad una formula
rocambolesca ed entusiasmante. 
Particolarmente importante il ruolo,
all'interno delle rose, della donna: la stessa
giocatrice infatti dovrà disputare sia un
singolare che il doppio misto, va da sè che
il suo impatto sarà decisivo ai fini del
risultato finale. Ogni lunedì i risultati e le
classifiche saranno aggiornate su
whatsapp e su facebook: che la disfida tra
le nazioni abbia inizio...

Francis
SacConte
Dracula

Miguel
Adriao
Valderrao



In questa circostanza analizziamo una delle ultime nate di casa
Wilson, la Ultra V4. Mentre sono rimasto particolarmente
impressionato dal verde telaio dell'altra recente uscita di Wilson, la
Blade V8 (quella utilizzata tra gli altri anche da Tsitsipas), che spicca
per la facilità con cui la palla prende le rotazioni e per come riesce
ad imprimere velocità, non sono mai stato un grande fan della linea
"Ultra". Devo ammettere tuttavia che con il modello V4 il prodotto ha
compiuto un bel passo in avanti.
La Ultra V4 rappresenta la linea ‘elettrica’ della Wilson, dal colore
blu/viola "cangiante" a seconda di come si muove la racchetta in
campo. Da dove nasce il miglioramento rispetto alla V3? Wilson ha
ascoltato il feedback degli atleti che hanno utilizzato il vecchio
modello e ha reso il nuovo telaio leggermente più morbido (ha
abbassato infatti la rigidità), più sottile per aumentare il controllo e
ha aggiunto il marchio di fabbrica della treccia Forty-Five nel layup.
La nuova Ultra risulta così molto più comoda e reattiva all'impatto.
Provandola in campo non ho percepito il classico impatto ‘secco’ dei
telai Wilson (vedi Pro Staff e Blade) anche se l'elevata rigidità può
allarmare i gomiti sensibili che dovrebbero decisamente prestare un
po' di attenzione a come e quanto la usano. Fin dalla prima palla, è
chiaro che l'Ultra V4 è piacevole da muovere ma ha anche una bella
sensibilità all'impatto, offre una buona potenza, ma niente di
eccessivo o incontrollabile (cosa che invece la Blade tende a far
sentire). Gestisce bene i colpi più piatti e produce buona potenza e
"frusta" sul servizio. Nel complesso si tratta di una racchetta a tutto
tondo, decisamente migliore del suo predecessore e con un ottimo
compromesso tra potenza e rigidità: ma attenzione, è richiesto un
braccio ‘allenato’! 




I  CONSIGLI  DEL COBRA 
L'ANGOLO DEDICATO ALLE RECENSIONI

TECNICHE DELLE RACCHETTE DA TENNIS

                                  SCHEDA TECNICA

Ovale: 100 in / 645 cm2                             Lunghezza: 27 in / 68,5 cm
Peso: 318 g / 11,2 oz                                    Peso non incordata: 300 g / 10,6 oz
Bilanciamento: 33,02 cm / 4 pts HL        Bilanciamento non incordata: 32 cm / 7 pts HL
Swingweight: 317                                        Rigidità: 70 
 Spessore del telaio: 24 mm / 26,5 mm / 24,5 mm
Materiale: Fibra di Carbonio e grafite   Grip: Wilson Pro Performance
Schema corde: 16x19                                  Tensione:22-27 kg / 50-60 lb

VOTO FINALE: 7.5 
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LA PRESENTAZIONE UFFICIALE:
 ECCO LO STAFF E  LE ATTIVITA'

DELLA STAGIONE 2022/23!

In foto: la presentazione ufficiale della stagione sportiva 2022/23

Venerdì 23 settembre il Circolo Tennis La Racchetta ha ospitato la
presentazione ufficiale della stagione sportiva 2022/23, alla presenza di tanti
soci, genitori e appassionati.
Per prima cosa, il presidente e "factotum" Jacopo Ceccherini ha introdotto lo
staff tecnico. Tutti confermati gli insegnanti della scuola SAT, a partire dal
Direttore Roberto Monaci, fino ai fedelissimi Alberto Piccini, Marco
Contorni, Francesco Mastromartino e Pietro Cortecci. Una new-entry
invece è rappresentata da Alessio Laganà, nuovo direttore sportivo del club
che si occuperà  di tutta l'area agonistica, organizzativa e sociale. Proprio
quest'ultimo ha svelato il ricco calendario che attende La Racchetta nei
prossimi mesi: dalla novità assoluta del Torneo delle Nazioni ai tanti tornei
interni in rampa di lancio, dal FIT Junior Program per i più giovani alle
tappe del circuito TPRA, senza dimenticare il settore agonistico che sta
vivendo un periodo particolarmente felice con la storica promozione in
Serie C della squadra maschile e l'ormai immancabile Torneo nazionale
Open di giugno.
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Alla fine della presentazione, prima dell'aperitivo offerto dal circolo, il maestro
Roberto Monaci ha tenuto a esprimere la propria soddisfazione per i numeri
raggiunti. "In totale la nostra scuola è composta da 95 ragazzi e 50 adulti - ha
commentato -: si tratta di cifre importanti, considerando i due anni di gravi
incertezze vissuti. Nonostante le notevoli difficoltà e gli impellenti rincari
economici in materia energetica, il circolo ha deciso di non ritoccare le tariffe della
scuola SAT, in quanto non ci sembra opportuno che siano i ragazzi più giovani a
pagare questa crisi. Faremo dei sacrifici su altre attività ma non sui giovani, che
restano al centro del nostro progetto".




